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I candidati 
del PCI 

nei 
quartieri 
11 e 13 

• Quartiere n. 11 
ROMANO BARONCINI artigiano 
MARCELLA BENCINI insegnante 
MARIA SILVIA BIANCHI casalinga In-

dipandtnU > * -• ' , * ' . . 
FABIO BODDI studente '" 
ALESSANDRO BRUNI insegnere 
LEONARDO BRUNETTI ' studente 
ITALO CASINI commerciante indipen

dente * • e -••' 
DANILO CIRRI opetalo 
ROBERTO COCCOLINI operaio 
GIORDANO CUBATTOLI commerciante 
GERINO GERINI commerciante 

ALESSANDRO GOGGIOLI insegnante 
MAURO LEONI operaio 
OLIMPIO MENCI operaio 
DARIO NALDI geometra 

' : MARIO PICCININI notaio 
. ' M A R I O PISTOLESI insegnante 

ADALGISA ROSSI impiegata 
ROSSANA SIRLETTI impiegata 
RICCARDO TAVERNI perito industriale 
NUNZIO TROVATO operaio 
ANDRA VALDRE studente ; 
PIERPAOLO VACCARI ingegnere Indi

pendente 
BRUNO VITALI operaio 

• Quartiere n. 13 
GIUSEPPE AGOSTINI funzionario sin

dacale 
ITALO BALDI perito chimico • * 
ALESSANDRO BARCHIELLI < studente 
MARCO BARLOTTI borsista' universi

tario - indipendente 
ALBERTO BULLI artigiano 
GIOVANNI CARLESI studente 
ANDREA CECCHI studente 
VALERIA DUBINI studentessa 
GIAMPAOLO GARETTI assicuratore 
BRUNO GIROMELLA insegnante 

ROBERTO INNOCENTI grafico 
MARCO MASSOLI insegnante 
PAOLO MATTEI commerciante 
ANTONELLA MAZZETTI impiegata 
SIRIO MIDOLLINI pittore 
GIOVANNI MARIA POGGI studente 
SILVIA PORTO rappresentante 
GIANCARLO ROSSI architetto Indi

pendente 
PIERO SBRACI operaio 
MASSIMO SCHEGGI insegnante 
DUCCIO TRAINA studente 
ENRICO VERSARI operalo 
ROLANDO VOSTRI artigiano 
VITTORINO VIGNOLI commerciante 

. Nomina degli < 
scrutatori 

. SI ricorda ali* «n«nlmi lonl dtl 
Partito, cha ancora non vi hanno 
provveduto, cha antro martedì 16 
davono estera comunicati alla Fe
deratone I due nomi di elettori 
che saranno Incaricati di assolvere 
alle funzioni dt scrutatori presso I 
seggi elettorali. 

A questa esigenza rispondono i programmi del Partito 

Al centro del dibattito 
i problemi della città 

Una scadenza decisiva - L'impostazione unitaria dei comunisti - L a 
DC insiste nell'atteggiamento d i . contrapposizione - La 'nascita dei 
Consigli realizza un preciso impegno dell'amministrazione comunale 

Mancano ormai pcciie setti
mane al voto por l'elezione 
diretta dei consiglieri di quar
tiere. I-o forze politiche stan
no presentando in ogni cir
coscrizione le proprie liste 
ed i programmi elettomi, at
traverso incontri con la po
polazione, le forze sociali, tut
te le presenze democratiche 
della città. 

A' questi incontri parteci
pa un numero consistente di 
cittadini consapevoli dell'im
portanza che questa consulta-
rione elettorale assume per la 
vita politica ed amministra
tiva di Firenze. Occorre co
munque insistere con oppor
tune forme di propaganda, 
nei giorni che ci separano 
dal voto, per una ulteriore 
diffusione di conoscenza e di 
consapevolezza sui poteri e 
sulle funzioni, che il regola
mento approvato dal Consi
glio comunale attribuisce ai 
Consigli di quartiere. Una 
delle prime condizioni, che 
può far assumere un ruolo 
centrale nell'organizzazione 
della vita democratica della 
città, a tale forma di decen

tramento. è d ie essa sia rea
le espressione della grande 
maggioranza dei cittadini, e 
rifletta nella maniera più lar
ga possibile la complessa pre
senza degli orientamenti del
le forze politiche e cultura
li della città. 

La proposta unitaria del no
stro partito, l'impostazione 
che abbiamo dato alla cam
pagna elettorale collocando 
al centro dei nostri pro
grammi i problemi della cit
tà e dei cittadini, pur non 
avendo reso possibile la for
mazione di liste e program
mi unitari ha trovato nelle 
altre forze politiche degli in
terlocutori disponibili al con
fronto e all'impegno comu
ne in primo luogo con il 
PSI. Solo la DC sembra vo
ler persistere nel proprio at
teggiamento di contrapposi
zione e di scontro, privile
giando gli elementi di diver
sità nelle proprie autonome 
ragioni di presenza politica 
e culturale nella società fio
rentina. 

Un punto ci interessa sot
tolineare: la esperienza di un 

Utilizzare tutte 
le potenzialità 

¥ A CAMPAGNA elettorale 
• " per l'elezione dei Consigli 
di Circoscrizione è in pieno 
svolgimento: l'impegno anche 
nei quartieri 11 e 13 è quello 
di lavorare perché tutta '.a 
cittadinanza si immedesimi e 
si riconosca in questi nuovi 
istituti, utilizzandone tutte le 
potenzialità per il proprio ele
vamento culturale e sociale 
attraverso un serio e corretto 
confronto ideale e politico sui 
temi della vita del quartiere 
e della città. Siamo, in/atti, 
consapevoli che la partecipa
zione e il confronto non deb
bono essere ricercati unica
mente sui problemi pur rile
vanti del quartiere, correndo 
così il rischio di chiudersi in 
un'ottica forzatamente ristret
ta, ma che si debba investire 
tutto l'arco dei problemi che 
concorrono a formare la que
stione di Firenze: l'insieme 
cioè dei problemi che affliggo
no la nostra città ha bisogno 
per essere risolto, da un iato 
di chiare indicazioni generali 
a livello cittadino, dall'altro di 
una serie di contributi speci
fici, a livello di quartiere, che 
necessariamente dovranno ri
trovarsi armonicamente nel 
quadro di riferimento genera
le costituito dall'insieme del
la città. 

Tutti i problemi emergenti 
nei quartieri 11 e 13 trovano 
spazio nel nostro programma; 
dai problemi della sanità a 
quelli del verde, dello sport, 
dell'assetto del territorio, della 
casa, del traffico, degli inse
diamenti produttivi, della 
scuola. La complessità e la 
mole delle questioni non ci 
ha però fatlo perdere di vi
sta l'esigenza di andare a una 
selezione delle priorità, orga
nizzando il programma attor
no ad alcuni nodi che abbia
mo giudicato centrali rispetto 
al quartiere. Particolare ri
levanza viene ad assumere co
sì per il quartiere 13 il pro
blema di un riassetto dell'area 
del Campo di Marie compren
dente lo Stadio comunale e il 
costruendo palazzetlo dello 
sport, laddove abbiamo propo
sto l'avvio di un processo che 
porti all'apertura di queste 
strutture ai cittadini, al di là 
delle limitazioni imposte dal
lo sport inteso solo come ago
nismo. ma in una accezione 
più ampia intendendo lo sport 
come servizio sociale, come ri
creazione fisica e mentale. F 
ancora la nostra proposta per 
l'utilizzo del verde collinare, 
per il blocco dell'espulsione 

delle attività produttive; e 
per il quartiere 11 il problema 
della destinazione ad attrezza
ture per il quartiere dell'area 
del Parterre. 

Ancor prima della campa
gna elettorale vasto è stato 
il tessuto di forze politiche, 
di forze sociali, di singoli cit
tadini che si è andato com
ponendo attorno alla indivi
duazione, alla discussione, al
le proposte, alle iniziative di 
lotta sui problemi del quar
tiere, utili convergenze fra il 
nostro partito, i compagni so
cialisti. espressioni del mondo 
cattolico, di movimenti di ba
se ecc. si sono realizzate al
l'interno del comitato di quar
tiere di Campo di marte, nel 
comitato scuola delle Cure. 
Purtroppo non è stato possi
bile trasferire in toto quel pa
trimonio unitario nella formu
lazione di liste unitarie per i 
Consigli • di Circoscrizione. 
Processi positivi sono però 
ugualmente andati avanti: ac
canto alla significativa pre
senza nelle nostre liste di per
sonalità indipendenti espres
sione delta coscienza civica di 
singoli cittadini, e di tensioni 
presenti nel mondo cattolico. 
utili convergenze su singoli 
aspetti del programma si van
no realizzando in primo luogo 
con i compagni socialisti. La 
stessa formulazione dei pro
grammi ha sviluppato un in
teressante processo anche al 
nostro interno che ci ha per
messo di fare chiarezza su 
molte questioni in passato non 
sufficientemente approfondite. 

L'assenza nei quartieri 11 
e 13 su base organizzata dei 
partiti laici minori (PRI-
PSDI) ha reso indubbiamente 
più difficile la ricerca di in
tese unitarie; più evidente ap
pare così la contrapposizione 
persequita in primo luogo dal
la DC fra forze di sinistra e 
blocco conservatore, tutto te
so ad ideologizzare Io scontro 
politico, eludendo fondamen
talmente il confronto sui pro
blemi concreti. E' dall'espe
rienza di lunghi anni dì op
posizione in Palazzo Vecchio. 
e di un anno alla guida del
la Amministrazione comunale 
che traiamo il convincimento 
profondo che la popolazione 
dà immancabilmente la pro-
pria fiducia a chi lavora per 
la risoluzione dei problemi. 
facendo leva in primo luogo 
sulle immense potenzialità dei 

j cittadini. 

j e. e. 

A dus settimana dalla scadenza dottorala p«r i Con
tigli dì quartiere, si fa sempre più serrata l'iniziativa e 
la mobilitazione del partito. Nell'ambito della campagna 
elettorale sono previste le seguenti manifestazioni: ata
mani alle ore 10 presso il circolo Affratellamento di via 
Gianpaolo Orsini, è in programma un incontro con la 
popolazione sul tema: • Enti locali: partecipazione e de
centramento amministrativo per la riforma dello Stato ». 
Parteciperanno Elio Gabbuggiani, sindaco della citta. Val
do Spini, capogruppo consiliare del PSI, Lande Conti, 
capogruppo consiliare del PRI e Claudio Carosi. segre
tario provinciale del PSDI. • - - -

Per la presentazione delle liste del partito e dei pro
grammi elettorali si svolgeranno nei giorni prossimi nu
merose assemblee nelle zone. Per oggi, alle ore 10 è pre
visto un incontro alta Casa del Popolo Andrea del Sarto 
per la presentazione di lista e programma del quartiere 14. 

Domani alle 21 assemblea al circolo Lavoratori di Porta 
• I Prato, per il quartiere numero 8; interverrai compa
gno Renato Dini. Sempre domani assemblea fSablica al 
Pignone. 

anno di attività dell'ammini
strazione comunale, la stessa 
iniziativa autonoma del no
stro partito, si è accostata 
a tali problemi con quella 
sensibilità e con quella ri
cerca unitaria che rimane uno 
dei nodi : qualificanti, della 
nostra proposta politica. Ba
sti ricordare l'apporto dato 
dall'associazionismo cattolico 
alle iniziative del decentra
mento culturale, i rapporti 
positivi stabiliti nel settore 
dell'istruzione e dell'assisten
za con le istituzioni dei mon
do cattolico operanti in que
sto settore. Una linea che 
quindi ha teso alla ricerca 
di momenti di convergenza 
e di lavoro comune per ga
rantire ai cittadini, nel rispet
to di ogni specifica identi
tà, la presenza efficace delle 
istituzioni e dell'attività del 
comune di Firenze. 

Ma accanto a questi pro
blemi altri assumono un ri
lievo decisivo per il nostro 
lavoro e la nostra imposta
zione programmatica- Innanzi
tutto il problema drammati
co della crisi finanziaria che 
attanaglia gli enti locali. Ta
le crisi mette in serie peri
colo il funzionamento degli 
enti locali (pagamento dogli 
stipendi dei dipendenti) ha 
pesanti ripercussioni sui ser-
vizuerogati. A questo riguar
do occorre riconfermare la 
nostra proposta tesa sia ad 
operare attraverso adeguati 
interventi di riforma del setto
re della finanza locale, sia 
attraverso provvedimenti di 
riorganizzazione dei servizi 
comunali, in merito alle u-
tilizzazioni del personale e 
alle tariffe. Sono questioni 
su cui occorre costruire una 
larga ed unitaria mobilitazio
ne delle forze democratiche 
della città. Il Comune di Fi
renze risente pesantemente di 
tali difficoltà finanziarie deri
vanti anche dalla mancata ap
provazione del bilancio pre
ventivo per il 1976 e dall 'as
senza di una risposta positi
va alla richiesta del prestito 
obbligazionario. In questo sen
so l'elaborazione del bilancio 
preventivo per il 1977 e gli 
stessi interventi di settore do
vranno vedere i consigli di 
quartiere e le altre forze del
la città protagonisti di un'am
pia e diffusa consultazione po
polare. In terzo luogo le que
stioni riguardanti lo sviluppo 
urbanistico della città coordi
nato agli interventi di salva
guardia delle attività produtti
ve e artigianali. 

In questa direzione occorre 
ricordare, non solo le soluzio
ni concrete che si sono date 
ad alcuni punti qualificanti 
del lavoro della amministra
zione comunale (trasferimen
to Officine Galileo, formazio
ne del consorzio idrico e dei 
trasporti, conclusione della 
prima fase dei lavori del 
P.I .F.) . In questo senso ci 
aspettano appuntamenti im
portanti quali la variante ge
nerale al PRG e sul piano 
del traffico. 

In terzo luogo i problemi 
inerenti alla politica culturale-

Le deleghe ai Consigli di 
quartiere in merito alla ge
stione del sistema biblioteca
rio. le attività del decentra
mento culturale, la ripresa di 
rapporti positivi con l'Univer
sità. hanno già prodotto risul
tati positivi in questo settore. 

In quarto luogo i proble
mi inerenti la politica e la 
gestione dei servizi. Scuola. 
sicurezza sociale, .sono cam
pi in cui l'amministrazione 
comunale ha prodotto imoor-
tanti iniziative (estensione 
dell'intervento nel settore del 
diritto allo studio e avvio di 
una gestione diversa delle at
tività comunali, strutture per 
gli anziani e formazione dei 
comitati di gestione degli asili 
nido, prossima istituzione del
la guardia pediatrica e po
tenziamento della guardia 
medica, formazione dei con
sorzi sociosanitari). Un bi
lancio di attività e di inter
renti largamente positivo, che 
ha trovato attuazione e ri
sposte positive nella città e 
che deve vedere impegnate 
tutte le forze in consiglio co
munale, nelle commissioni 
consiliari, nelle scelte (a co
minciare dall'elaborazione del 
bilancio preventivo per il T7) 
protagoniste di un lavoro e di 
un impegno unitario. 

ANNA BUCCIARELLI, 
assessore all'assistenza 

C'è un asilo 
ma è chiuso 
ai cittadini 

E' in via Dei Bruni - Si tratta di una 
struttura dell'azienda Telefoni di Stato 
che potrebbe essere utilizzata subito 

In tutta la città sono 16 mila i bam
bini da zero a tre anni, cioè utenti po
tenziali del servizio di asilo-nido. Le 11 
s t rut ture esistenti raggiungono una ricet
tività di oltre 500 unità. Di fronte a 
questa situazione, che non può essere 
considerata soddisfacente, e che l'am
ministrazione comunale sta affrontando 
con rigore di interventi e di iniziativa, 
si può assistere tutt 'oia a sprechi e con
traddizioni inaccettabili. Il quartiere 110, 
ad esempio, non dispone di nessun asilo-
nido a gestione pubblica mentre nume
rosi sono gli istituti privati. Ma in via 
Dei Bruni esiste una strut tura (di pro
prietà dell'azienda Telefoni di Stato, 
gestita dall 'Istituto dei Postelegrafoni
ci) pronta per essere utilizzata (pare 
non manchi neppure l 'arredamento) e 
chiusa da oltre tre anni . 

Intorno a questo asilo-nido si sono 
mobilitati da tempo i cittadini, le forze 
sociali, sindacali e politiche, per una 
apertura che pur garantendo un certo 
numero di posti ai figli dei dipendenti 
dell'azienda, consenta una utilizzazione 
dell'asilo da parte degli abitanti del quar
tiere. La proposta più volte avanzata 

dall'amministrazione comunale è quella 
della stipula di una convenzione (sul 
modello di quella già adottata per ana
loghi asili di Lungarno Colombo, di pro
prietà dell'ENEL e della Manifattura Ta
bacchi) che preveda la gestione comunale 
e l'apertura dell'asilo al quartiere. 

Una recente conferenza stampa convo
cata dall'assessorato all'assistenza ha su
scitato una rinnovata mobilitazione nella 
zona, che ha avuto momenti unitari rile
vanti anche all 'interno delle forze poli
tiche, sindacali e sociali, che hanno dimo
strato di condividere in pieno gli orien
tamenti del comune a questo riguardo. 
Dall'Istituto Postelegrafonici^^dairazien-
da dei Telefoni di Stato al cJmtrario non 
è giunta, nonostante le ripetute solleci
tazioni. alcuna risposta. 

Da parte dell'amministrazione comuna
le si rinnova per i giorni futuri l'impegno 
a realizzare un sempre più costante rap
porto con tut te le componenti del movi
mento esistenti nel quartiere, per affron
tare in modo unitario il problema, e per 
continuare la battaglia per la gestione 
pubblica dell'asilo e per la sua apertura 
alle esigenze del quartiere. 

ALBERTO AMOROSI, assessore 
allo sport e ai giardini 

Impianti nuovi 
e veramente 
aperti a tutti 

Per l'ampliamento dei servizi l'area da 
utilizzare è soprattutto quella del Cam
po di Marte - Le proposte del Comune 

Il quartiere numero 13 (quello, per in
tendersi, di Campo di Marte) è teorica
mente il più fornito di attrezzature per 
la pratica sportiva. 

Infatti senza considerare lo stadio co
munale vero e proprio, s trut tura che sod
disfa esigenze di tipo s tret tamente spet
tacolare. esistono numerose altre aree 
attrezzate: il Campo militare, il « Pa
dovani ». per il calcio e rugby, il campo 
comunale di viale Malta, i campi comu
nali di rugby, base-ball e pallamano, i 
due campi di calcio della A.C. Fiorenti
na, il centro della piscina Costoli, le at
trezzature del centro sportivo Affrico, il 
palazzetto dello sport, in via di com
pletamento. 

Tutti questi impianti, t ranne quelli 
comunali, sono gestiti privatisticamente. 
anche se alcuni di essi sono di fatto 
aperti alle esigenze della popolazione del 
quartiere. Occorre chiarire che tutti i 
bisogni della zona potranno essere soddi
sfatti solo all 'interno dell'area di campo 
di Marte: le possibilità di ampliamento 
dei servizi in altri spazi .sono a tutt'oggi 
inesistenti. 

E' allo studio una utilizzazione dell'im

pianto della piscina Costoli da parte di 
oleune scuole del quartiere in delimitate 
fasce orarie, e inoltre si sta prospettando 
da parte dell'amministrazione la costru
zione di un altro campo di calcio, a lato 
del «Cei re i i» utilizzando un'area che 
at tualmente il piano regolatore generale 
adibisce a parcheggio, e il vecchio spazio 
del gioco del tamburello. Tut to ciò in 
attesa del parere della commissione urba
nistica. 

Gli impianti esistenti hanno eviden
temente un carattere ci t tadino: Firenze, 
se da una parte rappresenta una area 
« depressa » dal punto di vistA delle at
trezzature sportive, è una città vivacis
sima in questo settore con numerose 
società che hanno raggiunto spesso ver
tici di carat tere nazionale. L'amministra
zione comunale, consapevole dell'impor
tanza che questo settore riveste per tut ta 
la collettività, e pur nei limiti imposti 
dalla grave situazione finanziaria ha resi 
esecutivi dal punto di vista amministra
tivo i progetti a sua tempo impostati 
per realizzare strutture polivalenti di 
quartiere (a Novoli, alle Cure e a San 
Marcellino). 

QUARTIERE 11 (LE CURE) E 13 (CAMPO DI MARTE) 

» Nel «tempio delle decisioni 
I Consigli sono un'occasione per coinvolgere di più la gente e abituarla a non « delegare » sempre la soluzione dei problemi - Le questioni del verde, della viabilità, 
della scuola, dell'edilizia - L'obiettivo di una utilizzazione per fini sociali e culturali dell'area del Parterre - Rendere accessibili a tutti le strutture sportive 

Campo di Marte, San Gerva-
sio: è il quartiere numero 13. 
un « quartiere che dorme » — 
dicono In molti. Alle 8 dt sera 
non c'è più vita: o sono già 
tutti rinchiusi nelle proprie 
case o 6ono «migra t i» verso 
il centro. 
Basta girare per le stra
de per rendersene conto. An
che i giovani alla sera sem
brano scomparsi: se ne tro
va qualcuno in due, tre bar 
ad aspettare stancamente l'o
ra della « ritirata ». Che cosa 
c'è dietro questa non proprio 
consolante facciata: quali i 
motivi di questo torpore che 
porta molti a definire il quar
tiere « quartiere clorofor
mio »? 

La parte buona del quartie
re è nata come in un gioco di 
scatole cinesi, ad Incastro — 
sostiene l 'architetto Giancarlo 
Rossi, candidato indipendente 
nelle liste del PCI —. Sul vec
chio nucleo edilizio risalente 
al 1910 20 (per il quale si pon
gono grossi problemi di recu
pero e di risanamento) è an
data ad innestarsi la seconda 
ondata dell'edilizia d'oro » de
gli anni intorno al '50. quando 
costruire costava poco ed i 
profitti erano alti. Oggi que
ste case; ad appena vent'an-
ni dalla costruzione, mostra
no già la corda tanto da pre
sentare problemi ancora più 
urgenti di quelli che si han
no per l'edilizia degli anni de! 
primo novecento. Una spia 
indicativa di questa situazio
ne: i costi condominali arri
vano addirit tura in alcuni ca

si a superare quelli dell'affit
to. Molti del « palazzoni » de
gli anni d'oro sono quasi allo 
sfascio, il costo della manu
tenzione di quelle abitazioni 
costruite a tambur battente e 
con l'ingordigia delia specu
lazione immediata, oggi rag
giunge livelli impossibili. Non 
altre case nel quartiere quin
di — sintetizza l'architetto — 
ma rivitalizzazione di quelle 
già esistenti». 

In effetti il quartiere è or
mai saturo di cemento: il pro
blema è. quindi, caso mai. 
quello di trovare dei polmo
ni verdi, di « inventarli » e di 
scoprire e valorizzare quelli 
che già ci sono. Il Campo di 
Marte ad esempio: della sua 
grande area al quartiere in
teressano gli impianti sporti
vi certo, ma anche in eguale 
misura, le possibilità di ver
de che può offrire. 

« il problema del rapporto 
t ra quartiere e Campo di 
Marte fino ad ora si è risolto 
in una posizione di quasi as
soluta estraneità reciproca. 
dice il segretario della sezio
ne del PCI Aldemaro Conto-
lini. 

Quest'area va recuperata al 
quartiere. Questo non signifi
ca certo ingaggiare una bat
taglia t ra quartiere e asso
ciazioni sportive che attual
mente la adoperano, n proble
ma è quello di rendere acces
sibili a tutt i le s trut ture spor
tive ed il verde che sono nel 
ouartiere ma non sono del 
quartiere >̂. 

Ma quando si parla di ver
de non si può non fare riferi

mento alla fascia collinare, ai 
suoi ampi spazi. Villa Castel
li (di proprietà dello Stato) , 
il verde dell'Ostello della Gio
ventù, il parco della Croce 
Rosso: un patrimonio che og
gi è disperso, chiuso da una 
serie di sbarramenti. « Da sua 
utilizzazione va quindi rivista. 
è tut ta da scoprire — affer
mano concordi Alessandro 
Barchielli. candidato, studen
te e Marco Borlotti, indipen
dente. candidato, borsista uni
versitario. Si t ra t ta di costi
tuire un sistema di parchi in
tegrati che penetrino come 
«spine verdi» nel cuore del 
quartiere ». 

Su queste questioni un em
brione di lotta e di mobilita
zione si è avuta ed ha rotto 
la tendenza prevalente ad af
frontare i problemi ognuno 
per conto proprio in una vi
sione esasperatamente indivi
dualistica. Rimangono mo
menti indubbi di sfasatura. 
Ad esempio il rapporto tra 
il quartiere nel suo comples
so e Palazzo Vecchio. 

«Anche noi al quartiere 11 
abbiamo il problema di ar
monizzare le nostre esigenze 
con quelle del resto della cit
t à : " L e C u r e " sono un cu
neo che dalla1 periferia arriva 
fino al centro: non vogliamo 
in nessun modo soffrire o su
bire emarginazioni, non vo
gliamo essere periferia » — 
afferma Giordano Cuba Itoli. 
candidato nelle liste comu
niste Al vertice del cuneo c'è 
il " P a r t e r r e " , l'area pubbli
ca più importante del quar
tiere». 

« Questa s t rut tura ha un va
lore, diciamo cosi, strategi
co — afferma Pierpaolo Vac-
cari. candidato indipendente 
nella lista del PCI — trovan
dosi alla confluenza delle 
strade Faentina e Bolognese, 
le due arterie chiave per la 
vita del quartiere. A tutt'og
gi l'area del Parterre è occu
pata dalla Mostra dell'Arti
gianato che a nostro avviso 
potrebbe trovare una siste
mazione più adeguata alla 
Fortezza. I suoi problemi ver
rebbero risolti e il quartiere 
acquisterebbe una s t rut tura 
— sociale e culturale — sulla 
cui importanza è inutile insi
stere. Potrebbe diventare ad 
esempio la sede stabile del 
Consiglio di quartiere ora pre
vista in locali inadeguati. E' 
inutile dire che siamo con
trari anche all'utilizzazione 
del Parterre come sede del 
Palazzo di Giustizia ». 

Questo è uno dei problemi 
che è al centro della cam
pagna elettorale e dell'impe
gno del dopo-voto. « I.e altre 
questioni che hanno un peso 
per il quartiere possono es
sere così sintetizzate — spie
ga Danilo Cirri operaio, can
didato. Viabilità, scuola, asi
li nido, verde pubblico e col
legato a questo, l'obiettivo del 
risanamento del Mugnone che 
attraversa l 'intera zona. Via- ! 
bilità: il quartiere è nella 
forcella delimitata dalla | 
Faentina e dalla Bolognese. 
Queste due strade non devo
no essere imbuti che riversa -

i no traffico verso il centro. 

ma diventare par te di un si
stema di viabilità che con
senta un rapido e razionale 
collegamento sia con il com
prensorio (Valle del Mugnone 
e Mugello) sia con il centro 
storico ». 

« La scuola è s ta to uno dei 
temi su cui si è avuta la mo
bilitazione della popolazione, 
prosegue Gisella Rossi, an
ch'essa candidata del PCI. 
organizzata sia nel Comitato 
scuola delle Cure che in quel
lo " Savonarola ". Le lotte 
hanno dato alcuni risultati 
positivi: la lunga battaglia 
per l 'inserimento del bambini 
handicappati ha visto succes 
si da non sottovalutare: in 
alcune scuole si è riusciti ad
dirit tura ad andare al di là 
di un buon funzionamento ed 
a raggiungere l'obiettivo del 
tempo pieno (ad esempio al
la Donatello) ». 

« Il problema del verde — 
aggiunge Italo Casini, com
merciante. candidato indipen
dente — non può essere vi
sto separatamente da quello 
del r isanamento del Mugno
ne. Non si può sopportare 
ancora che il torrente serva 
da fogna del quartiere o di 
Fiesole, non può essere il col
lettore degli scarichi. Il risa
namento del corso d'acqua 
deve essere visto in un otti
ca romprensoriale e in un 
necessario rapporto con il Co
mune di Fiesole. In prospet
tiva l'obiettivo è quello di 
far diventare le rive del 
torrente il più grande spazio 
verde del quartiere, un'oasi I 
di assoluta tranquillità, una i 

specie di giardino pubblico. 
Ma per soddisfare la «fa
me» di verde del quartiere 
occorre recuperare ad uso 
pubblico anche i parchi e le 
zone di bosco della dorsale 
bolognese. Bisogna in qualche 
modo fermare lo scempio del
le colline. Da non trascurare 
in questo quadro la questio
ne dell 'apertura — con la do
vuta custodia — della Villa 
Aurora lasciata a suo tempo 
in eredità alla fondazio
ne « Madonnina del Grappa ». 
Il parco della villa In passa
to era già stato aperto alla 
gente: l ' intervento dell'ammi
nistrazione del centro sinistra 
portò all'inspìegabile chiusu
ra del complesso ». 

Una valanga di problemi 
quindi che sollecitano rispo
ste diverse: per 1 Consigli di 
quartiere non manca certo 
il lavoro per il dopo 28 no
vembre. 

Bisogna avere presente, pe
rò. che il Consiglio di quar
tiere non può comunque esse
re il toccasana di tutt i i pro
blemi. 

« Certo clementi di novità 
ci sono e importanti — con
clude Alessandro Bruni, can
didato nelle liste comuniste — 
se una delle condizioni delift 
partecipazione della gente è 
la conoscenza della realtà che 
la circonda i Consigli svol
geranno in questo senso un 
ruolo insostituibile. Non più 
soluzioni calate dall 'alto e de
lega ma coinvolgimento pie-
nò della gente e presenza 
non solo fisica nel "tempio 
delle decisioni"». 

Cosa ne pensa la gente: una mattina al mercat ino delle Cure 

«Per chi lavora è una conquista» 
Speranze e voglia di partecipare alla vita pubblica — Molte casalinghe hanno appreso dei Consigli di quartiere dai figli 

Dalle 10 alle 11 tra le ban
carelle del mercatino di frut
ta e verdure in piazza delle 
Cure: donne che vanno e ven
gono con le borse della spe
sa. molte hanno fretta. Sono 
tutte a t tente ai prezzi e alla 
qualità della roba: ascoltia
mo con discrezione le battu
te rapide e frequenti sul ca
ro-vita. Negli intervalli t ra 
un acquisto e l'altro capita 
spesso che s'incontrano un'a
mica o qualche vicina di ca
sa e allora si fermano volen
tieri e parlano a lungo. Con 
attenzione ne abbiamo segui
to due di mezza età e men
tre sono 11 «a chiacchiera
re » ci avviciniamo. 

« I consigli di quartiere? — 
risponde Maria Arlotti, la più 
anziana — certo che siamo 
al corrente, proprio ieri mat
tina abbiamo ricevuto i cer
tificati elettorali ». « Casa ci 
aspettiamo dai consuh? — in
terviene la collega Carla Lo-
nlgro, sicura di sé e di lin

gua buona — lo francamente 
ci spero molto, direi che è 
un avvenumonto che troverà 
posto nei libri di storia. Per 
la nostra città, che ha avuto 
per tanti anni amministrazio
ni staccate dalla gente que
sta è veramente una inno
vazione ». 

« Già il fatto stesso che 
eleggeremo direttamente i no
stri rappresentanti nei Consi
gli — continua Maria — mi 
fa pensare che parteciperemo 
di più alla vita delia città. 
Ognuno in questo modo in
somma è stimolato ad interes
sarsi maggiormente delle co
se ». 

« Non solo ci interessere
mo di più — è Carla che par-

! la — ma finalmente molti cit
tadini cominceranno ad inte
ressarsi. Quanta gente infat
ti rimane al dì fuori di tutto 
o quasi? Molti si sentono lon
tani dagli amministratori e 
questo perché d a m o stati 

abituati per anni e anni a 
non partecipare alla vita pub
blica. Non sono molto lonta
ni i tempi in cui chi gover
nava voleva avere il potere 
tut to per sé per conservare 
privilegi e vantaggi; la par
tecipazione e il controllo di 
tutti Ì cittadini avrebbero in
vece disturbato questi propo
siti. Ozgj le cose sono cam
biate e andiamo sempre ver
so nuovi miglioramenti. Non 
voglio esagerere. ma 1 consi
gli di quartiere 11 vedo co
me una occasione rivoluzio
naria, sono convinta però che 
tutte le rivoluzioni, anche le 
Più modeste. 

« Molti però non sono infor
mati abbastanza, per esem
pio molte casalinghe — dice 
Maria — penso che bisogne
rebbe fare più manifesti, an
che molto granai perché an
che i più disincantati pos
sano informarsi ». 

Angela Giunta, un po' ti
mida e imbarazzata, la fer

miamo al volo carica di ver
dure: «Di questi Consigli l'ho 
saputo dai miei ragazzi che 
vanno a scuola: loro sono 
sempre più informati di me. 
Pc: ne ha parlato anche il 
parroco in chiesa invitanto a 
partecipare sia alle assem
blee. ai dibattiti e «He vota
zioni. Io ho un'idea un po' va
ga di tutto, ma si dice che 
la gente potrà partecipare di 
più, nelle riunioni si affron
teranno i problemi del quar
tiere; se tut to ciò sarà pos
sibile non può essere che una 
cosa ottima ». 

Una mamma giovanissima. 
con un bamb.no in collo. Ro
setta Mannelli, poche parole 
ma molto severe: «Guarda
te. per me appena il 50 per 
cento andrà a votare; basta 
sentire un po' in giro, se ne 
parla poco. Va a finire che 
saranno coinvolti quelli ohe 
hanno sempre seguito, quelli 
che stanno dietro ai dibatti
ti, oppure 1* famiglie dove 

| ci sono i giovani più vispi 
e più aggiornati ». 

Un'altra mamma che si è 
avvicinata: « H o dei figli che 
vanno a scuola, quando esco
no hanno bisogno di incontra r-
s: per giocare per divertirsi. 

ì desiderano locali dove fare 
anche att ività culturali. Pen
so che nel nostro Consiglio 
di quartiere potremo portare 
queste esigenze e fare delle 
proposte per trovare questi 
spazi necessari ». 

« Noi anziani abbiamo di
versi problemi — ci ha det to 
poi Teresa Marini, pensiona
ta — dall'assistenza a domi
cilio. come da un po' si par
la. a qualche punto dove in
contrarsi per dare senso al
la nostra vita che troppo 
spesso è molto triste Mi pia
cerebbe partecipare alle as
semblee che ci sono, ma so
no quasi tu t te dopo cena e 
non me la sento n. Molte del 
resto affermano che l dibatti
ti serali sono scomodi per 

vari motivi di famiglia o 
che sono troppo s tanche do
po una giornata t ra i for
nelli e il ferro da stiro. 

« Non ci credo per niente 
— sentenzia con acidità una 
signora impellicciata — non 
si fa altro che votare; ogni 
anno, anzi quest 'anno due. K 
poi ho tu t t a l'impressione che 
quelli che sono in Comune ab
biano volati farsi belli e ba
sta con 1 Consigli di quartie
re. Non penso che parteclpe-

i remo di più. sarà una COSA 
burocratica ». 

Un postino che con la bici
cletta si è fermato ai bordi 
del mercatino, ha orecchia
to le ultime battute. Ci sorri
de e quando la signora si è 
allontanata esclama: « E ' di 
quelle a cut i soldi non man
cano e ho capito perché gli 
fa paura la parola, partecipa
zione; per noi che lavoriamo 
questa non è solo una pa ro la 
uno slogan, ma è una 
e propria conquista». 
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